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Timor orientale: 
mire indonesiane 

l / inter\t' i i ln (Irli'Indomani 
nelln purtc orini Itilo — o « por­
toghese » — (leirUolu dì T i ­
mor, olamfc-litm, v "montilo, 
fino u finniche «ionio fu, ì< orti 
aperlo e «en/u w l i . Sol tinti 
tnulnmctilr ciiniurrali o in uni­
forme, aerei e na% i imloite-
HÌnni opernno *ul torrilorìn di 
Timor orientale per miliare 
ancora una \olla» il inondo ti ut 
« coimini<*mo », e apin'oprturM 
detlVrcditù lanciala (Lillo liceo-
loni/ata/.iono e titilla (tmnicjtru-
zìone tlcH'nnpero portogliele 

Poiché il terrttoi io dì Timor 
orìcnlule è ili enteiiMonr ridot­
to (18.899 chilometri ipmdiati) 
e di acumi popolazione (CtO.OOO 
nbilnnli), ed è lontano, uh av­
venimenti rhc \'i *i sono HUI1-
cedmi n partire dui 25 aprilo 
portogliene, dopo quattro HC-
rolì e iiie/zo di dominazione 
coloniale, nono «tati ignorati 
almeno fino a (piando, nello 
«gotto seorso, i combattimenti 
esplodi a Dil i . I.i rapitale, e le 
notizie di matsui'i'i e ulrocilù. 
non torero il giro del inondo. 

I l problcmu-cliuiNO è quello 
deirindipendonxa. I l 25 aprile 
por lo (diete a\o\u li Iterato .lu­
che a Timor orientale forze che 
Il limito « nonno coloniale » e 
la reprobatone più npielata sem­
bravano avere annientato. TSe! 
«irò di pochi meni andarono 
organizsando*! cpielle forze che 
voito ogjci le protagoniste dei 
drammatici avvenimenti che \ i 
«I »\oljtono. I I protnuonistu 
principale è il Piotili» (Fronte 
rivoluzionario dì Timor orien­
tale indipendente), presieduto 
ila un e\- sacerdote cullolico. 
Xavier Do Amarai, il cui pro­
gramma era ed è meno rivo-
luiìonurio. almeno in termini 
occidentali, dì\ quanto la *un 
denominatone non lancerebbe 
intendere, ma è rivoluzionario 
in rapjK>no alla situazione con­
creta del territorio: l'indi pen­
denza .subito, o nel giro di po­
chi anni; l'alfabeti/za/ionc ra­
pida; piani di sviluppo 

Un programma di quello ge­
nere era destinato a sollevare 
l'opposizione delle altre due 
organizzazioni politiche di 
Timor orientale: la U D T 
(Unione democratica di T i ­
mor), parlilo della vlìte degh 
antichi amministratori porto­
ghesi, dei proprietari terrieri, 
di una parie della piccola bor­
ghesia parassitaria, dei pochi 
grossi mercanti di origine ci­
nese. « di quattro o cinque 
« luirai» », capi tribù o a re » 
locali, partito in origine fau­
tore del mantenimento dei le­
gami con Lisbona o almeno di 
una indipendenza condiziona­
ta; e l'Apode! ì , il parlilo della 
annesMione ullTridoncMia. 

Le testimonianze dirette da 
Timor orientale sono concordi 
nel l'affermare che. nel giro di 
pochi mesi, il Fretitin era riu­
scito a diventare Tunica reale 
organizzazione dì manna del 
territorio, con decine di mi­
gliaia di aderenti e di attr ist i , 
capace di raccogliere la mag­
gioranza asolata dei voli in 
elezioni generali, contro un ."> 
per cento al marnatilo per 

l'Apodeli. e un altro 11) per 
cento per l 'LDT. Minoritari, e 
destinali a rimanete tali, (tue-
Hli ultimi due mo\ imenti de­
cisero di passare all'a/ione di­
letta per affermare il propini 
potere* l'Apodeli. the come 
il Frelilin e I T PT a\e\.i am­
pio e libero accesso alla radio 
del territorio, in mar/o lan­
ciava un appello alla rÌ\olta 
armala per l'annes-tione al l ' In­
donesia, che nettino raccolse 
ma che costrinse il governato­
re porloghcMe a negargli i mi­
crofoni dell'eminente; I T UT. 
un po' più forte. 1*11 agosto 
passava all'attacco armato, ten­
tando di assumere il controllo 
dì Dili e proclamando dì user-
Io. in effetti, conquistato. 11 
Frelilin pns*ii\ii al contrattac­
co, e nel giro di poche setti­
mane di confronto armalo, e 
sanguinoso, confermava di es­
sere la più forte organi//a/ioiie 
poli lira di Timor orieniale 
sconfiggendo totalmente gli a\-
\ersarì. 

\ questo p»inlo i capi dei-
I T DT gettavano, come si ilice, 
la maschera: trasformavano Li 
propria unione « democratica » 
in « Movimento anheomuni-
sta » e si alleavano all'Apode-
ti . accettandone l'obicttivo del­
l'annessione all'Indonesia. E 
soldati indonesiani comincia­
vano a filtrare attraverso i con­
fini tra la Timor occidentale 
e quella orientale, con pruden» 
'/a perché agli inleressi dei 
generali indonesiani si oppo­
nevano quelli dell'Australia, e 
soprattutto di alcune grandi 
eomnagnie come la Timor Oil . 
la Woodside-Llurmah. la B H I \ 
ma anche con decisione e vio­
lenza. Fallite prove di un'inva­
sione diretta avevano fino a 
pochi giorni fa ^consiglialo 
qualsiasi gesto clamoroso di 
forra. 

Spedi/ioni di armi e parten­
ze di mercenari dall'Australia 
(aerei leggeri pilotati da au­
straliani avevano giù bombar­
dato . e mitraglialo |>osiz.ioui 
temile dal Fieiiliu-) indicava­
no che nitri interessi erano 
anch'essi, disposti a passare 
all'a/ione. Ma il ministro de­
gli e te r i indonesiano Malik 
era stato molto chiaro sugli 
obiettivi finali* « Possono sta­
re col Porlogal lo. o ti n'irsi a 
noi: ci sono solo due scelte», 
che in realtà erano una sola, 
poiché unn Timor « portoghe­
se » non è più immaginabile. 
I l 16 agosto il dittatore Suharto 
in persona chiariva ulterior­
mente questi obiettivi : a La 
porta è aperta » all'annessione 
di Timor portoghese, «se la 
popolazione lo desidera ». 

I l fallimento dell'Apodcti e 
del l 'UDT. e il successo del 
Frelilin nel costruirsi un so­
stegno di massa, indicano che 
il compito prefissosi da Oìa-
karta non sarà facilmente rea­
lizzabile. L'invasione in forze 
è possibile, ma dopo? Gli os-
servolori prevedono, se l'Indo­
nesia insisterà nella sua azio­
ne, un in ini-Vietnam, e ricor­
dano che nemmeno i giappo­
nesi riuscirono a controllar'1 

pienamente Timor o a distrug­
gere le forze della resistenza. 

e. s. a. 

Anche nell'esercito di Franco si manifestano fermenti contro la dittatura 

Ufficiali arrestati a Barcellona 
Si tratta di un maggiore e di due capitani dell'esercito - Sono stati accusati di «sedizione» e di avere mantenuto collegamenti 
con altri nove ufficiali arrestati in agosto a Madrid - La clandestina «Unione militare democratica» avrebbe almeno 900 aderenti 

Dal nostro inviato 
MADRID, 9. 

Tre ufficiali dt Barcellona 
sono stati messi agli arresti 
per « sedizione ». Sono 11 mag­
giore dell'artiglieria Enriques 
Lopez Amor e 1 capitani Juan 
Diego Garda e Arturo Guer-
rearan Granados. La notizia 
conferma quanto già si sa­
peva e cioè che anche nell'e­
sercito di Franco c'è l'« al­
tra Spagna », quella che vuo­
le farla finita con la ditta­
tura. E sembra dimostrare 
che 11 movimento democrati­
co nelle forze armate ha or-
mal ramificazioni abbastanza 
estese. 

I tre sono stati trasferiti 
nel corso della notte in una 
caserma di Gerona. Li si ac­
cusa dì essere stati In col­
legamento col gruppo di no­
ve ufficiali madrileni mes­
si sotto inchiesta e poi arre­
stati In agosto, a Madrid, con 
la medesima imputazione. Le 
fonti ufficiali non hanno co­
municato altro. Sono Informa­
zioni molto scarne, ma più 
eloquenti,' forse, dì quanto 
possa sembrare. Da un anno 
e mezzo era nota l'esistenza 
di una corrente organizzata 
dt opposizione al regime al-

'l'Interno dell'esercito. Nel 
maggio del 1974 erano cir­
colate copie del primo nu­
mero di Mision, un foglio 
clandestino definito « bolletti­
no delle forze armate », che 
portava In prima pagina lo 
emblema delle tre armi e Il­
lustrava le posizioni dei mi­
litari antifranchìstl che si rac­
colgono sotto la sigla della 
« Unione militare democrati­
ca». 

Stamane abbiamo potuto 
prendere visione dì un nu­
mero del bollettino,' Intitola­
to: «L'ora del cambio». 
Cambiare, ma come? Gli e-
stensorl non credono assoluta­
mente alla capacità del regi­
me dì « evolversi », di modi­
ficarsi dall'interno: « Bisogna 
distinguere — affermano — 
tra 11 mutamento auten­
tico, democratico, e lo pseu-
do mutamento o mutamen­
to adulterato». La piatta­
forma Ideologica e politica 
del movimento appare de­
lineata con una certa chia­
rezza: si tratta dì un mo­
vimento che vuole l'Instaura­
zione delle libertà democra­
tiche In modo totale ed è 
decisamente contrarlo a qual­
siasi operazione «continui­
sta» del regime (come 11 
passaggio del poteri a Juan 
Carlos di Borbone): chiede 
libere elezioni, 11 referendum 
Istituzionale e la convocazio­
ne dell'assemblea costituente; 
aspira nel futuro a promuo­
vere la trasformazione della 
Spagna nel senso di una so­
cietà democratica avanzata 
(nella sostanza proiettata ver­
so il socialismo), ma non si 
propone di giocare in questo 
processo un ruolo protagoni­
sta, riconoscendo che tale 
funzione spetta al popolo e 
al partiti politici che lo rap­
presentano. 

Sembra che 1 nove ufficia­
li arrestati due mesi orso-
no siano stati accusati di 

far parte dell'ii Unione mili­
tare democratica ». Alcuni di 
essi avevano incarichi di no­
tevole responsabilità. Sette so­
no al di sotto 'dei 40 anni. 
Ecco i loro nomi: maggiore 
del genio Luis Otero Fernan-
dez, addetto al servizio pia. 
ni dello stato maggiore ge­
nerale; capitano di fanteria 
Re"ìt!tuto Valero Ramos, del­
lo stato maggiore: capitano di 
artiglieria Antonio Garda 
Marqucz; capitano di fante­
ria Jose Relelm Garda, ad­
detto al corpo paracadutisti; 
capitano di artiglieria Fer­
mio Ibarra Renes: capitano 
di fanteria Jose Forte Ban-
zan, addetto al parco auto­
veicoli; capitano di cavalle­
ria Manuel Femandez Lago: 
capitano di aviazione Ruiz 
Cillero, della scuola pilotag­
gio reattori «Phantom»; ca­
pitano di fanteria Martin 
Consuegra, del reparto psico­
logico dello stato maggiore. 

Attraverso gli Interrogatori, 
lo stato maggiore dell'aero­
nautica avrebbe tracciato un 
profilo politico deg-11 ufficiali 
detenuti. DI questo documen­
to si conoscono alcuni bra­
ni : « La loro ideologia — è 
stato scritto — si centra fon­
damentalmente nella libertà 
e nella giustizia sociale, dan­
do priorità alla prima delle 
due per non cadere in un 
comunismo utopico e per me­
glio coprire il proselitismo... 
Si può inquadrare In un so­
cialismo di tipo europeo, di 
taglio democratico, che rac­
coglie certi postulati marxi­
sti sebbene essi cerchino di 
occultarli... La loro posizio­
ne è definitivamente contro 
il regime allo scopo di mina­
re le istituzioni armate per 
separarle dal potere legal­
mente costituito ». 

Secondo le conclusioni del­
lo stato maggiore dall'aero­
nautica, 1 nove ufficiali e 
l'UMD « volevano prepararsi 
per uno azione allo scoperto 
d'intesa con le opposizioni Il­
legali nel momento In cui si 
presentassero le circostanze 
congiunturali e le condizioni 
obiettive per l'istituzione del­
la democrazia in Spagna ». 
Dell'UMD si afferma < che 
« ha dimensione nazionale 
con centri regionali e locali, 
assemblee e comitati... Una 
organizzazione ancora agli 1-
nizl ma solida e coerente con 
i fini che si propone ». 

Al movimento democratico 
clandestino delle forze arma­
te avrebbero aderito « ufficia­
li superiori e subalterni del­
l'esercito e dell' aviazione ». 
Quanti? Non sembra che lo 
studio dello stato maggiore 
contenga Indicazioni precise. 
Un ufficiale che in agosto 
sfuggi all'arresto perchè si 
trovava in Germania, il ca­
pitano José Dominguez, ha 
parlato, in una sua lettera, 
di «oltre 300 ufficiali e sot­
tufficiali ». Ma secondo alcu­
ne voci una indagine della 
polizia militare sarebbe giun­
ta alla conclusione che gli 
ufficiali dell'UDM sono al­
meno 900, 

Pier Giorgio Betti 

Alla Commissione Esteri della Camera 

Il PCI chiede iniziative concrete 
a favore della resistenza spagnola 

Il compagno Natta ha anche rilevato l'Inopportunità del rientro a Madrid 
dell'ambasciatore italiano - Sospensione di ogni trattativa militare fra la 

NATO e il regime franchista • Solidarietà con Leighton 
La posizione del governo 

Italiano e delle autorità co­
munitarie sugli sviluppi della 
situazione spagnola e stata 
oggetto, ieri, di un'ampia di­
scussione in seno alla com­
missione Esteri della Ca­
mera. 

Assente Rumor, 11 sottose­
gretario agli Esteri Battaglia 
iPRI) dopo una cronistoria 
del ripetuti Interventi del 
governo italiano presso le 
autorità franchiste per ot­
tenere almeno la grazia del 
giovani condannati a morte 
— intervento peraltro risulta­
to vano —, ha affermato che 
Il giudizio, sia della CEE che 
del governo italiano è sta­
to ed è di condanna delle 
crudeli repressioni mentre 
permangono vivissime preoc­
cupazioni di fronte a svilup­
pi che fanno presagire an­
cor più drammatici avveni­
menti. 

Battaglia, rimarcato come 
la misura principale adotta­
ta dai governi della CEE con­
sista nel congelamento' del­
le trattative economiche e 
commerciali con la Spagna, 
per quanto riguarda 11 ri­
chiamo degli ambasciatori, ha 
detto che la maggior' parte 

dei governi della CEE ritiene 
più utile la presenza del capi 
missione a Madrid. Lo stes­
so governo italiano sta stu­
diando la questione. 

Il compagno Natta, presi­
dente del gruppo del depu­
tati comunisti, nel suo inter­
vento, pur dando atto al 
governo Italiano di aver di­
mostrato una qualche sensi­
bilità per la emozione e lo 
sdegno del popolo italiano, 
ha fortemente sottolineato 
l'Insufficienza delle misure 
prese e delle Iniziative in cor­
so. Natta ha in particolare 
richiamato l'attenzione del s governo sulla inopportunità 
del rientro a Madrid degli 
ambasciatori del paesi co­
munitari e quindi sulla ne­
cessità di protrarre ulterior­
mente anche l'assenza del­
l'ambasciatore italiano. 

Il presidente del deputati 
del PCI, richiamandosi alle 
posizioni contenute nella re­
cente interrogazione comuni­
sta, ha chiesto che 11 gover­
no Intervenga- con energia 
presso la NATO perché sia 
sospesa ogni eventuale trat­
tativa militare di paesi ade­
renti ' all'Alleanza, compresi 
gli Stati Uniti, con la dit­

tatura franchista. Su questo 
argomento, che era stato sol­
levato anche dal socialista 
Vittore!!!, 11 rappresentante 
del governo ha mantenuto 
però un ostinato silenzio. 

Il compagno Natta ha infi­
ne invitato 11 governo a com­
piere atti significativi, di so­
lidarietà e di appoggio, nel 
confronti della resistenza spa­
gnola, ed in modo particola­
re nei confronti degli organi­
smi unitari che ne rappre­
sentano il fulcro e già oggi 
costituiscono una efficace al­
ternativa alla dittatura fran­
chista in crisi. 

Anche su questo aspetto 
il sottosegretario Battaglia 
ha evitato di assumere una rlzlone, mentre appoggio ai-

resistenza spagnola han­
no manifestato nei loro in­
terventi il socialdemocratico 
Mauro Ferri, il socialista Ric­
cardo Lombardi, 1 democri­
stiani Storchl e Fracanzani. 

In apertura di seduta, il 
presidente, on. Russo, aveva 
annunciato di avere, a no­
me della commissione, reso 
omaggio al senatore cileno 
Bernardo Leighton e alla 
consorte, rimasti gravemente 
feriti a Roma nell'attentato 

Per il XXX enniversario della fondazione 

Messaggio del PCI 
al Partito 

del lavoro di Corea 
// Comitato centrale del 

PCI ha inviato al Partilo del 
lavoro di Corea in occasione 
del trentesimo annivertario 
della sua fondazione, il se-
guente messaggio: 

Cari compagni, in occasio­
ne del trentesimo anniversa­
rio della fondazione del Par­
tito del Lavoro di Corei de­
sideriamo farvi pervenire le 
più vive congratulazioni e gli 
auguri fraterni dei comunist1 

italiani. In questi tre decenni, 
attraverso prove difficili, Il 
vostro Partito — con la dire-
rione del compagno Klm II 
Sung — ha saputo guidare la 
Repubblica popolare demo 
cratlea di Corea a grandi 

Bomba a 
Piccadilly: 
un morto 

e 18 feriti 
LONDRA, 9 

Un morto e dlciotto feriti 
questo 11 primo bilancio del­
l'attentato compiuto stasela 
a Londra dove una bomba v 
esplosa all'Ingresso della st.' 
zlone della metropolitana di 
« Green Park », a Piccadillv. 

L'esplosione è avvenuta ver 
so le nove di stasera mentre 
dalla metropolitana uscivano 
decine di persone dirette nel-
la zona del centro londinese. 
L'ordigno era stato sistema­
to In una borsa che l'attenta­
tore ha messo poco lontano 
dall'imboccatura della metro­
politana con il chiaro intento 
di provocare vittime 

LA STAMPA SOVIETICA SULLE BASI AMERICANE NEL PAESE IBERICO 

Dure critiche all'accordo USA-Spagna 
La « Pravda » parla di una sfida all'opinione pubblica mondiale - Franco cerca di prevenire il crollo ap­
poggiandosi sulla presenza americana - La « Literaturnaia Gazeta » sulla visita di Almirante negli USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Il grave significato politi­
co del nuovo accordo tra Wa­
shington e Madrid sulle ba­
si militari americane In Spa­
gna viene denunciato con for­
za dai principali organi so­
vietici di informazione. « Nel 
momento in cui la strettn. 
dell'isolamento politico attor­
no ad un regime anacronisti­
co si va rafforzando — hanno 
rilevato ieri sera le lsvestta 

— tale regime ha ricevuto 
da oltreoceano un sostanzioso 
appoggio ». 

Riprendendo lo stesso con­
cetto la Pravda scrive stama­
ne: « le repressioni di mas­
sa ed In particolare la fu­
cilazione del cinque antifasci­
sti, hanno accentuato l'iso­
lamento del regime franchi­

sta sia all'Interno del paese 
che nell'arena Internaziona­
le », ma « a Madrid si spera 
di prevenire il crollo del re­
gime con l'appoggio della 
presenza militare america­
na ». L'organo centrale del 
PCUS sottolinea quindi che 
la politica del Pentagono «é 
contrarla agli interessi na­
zionali del popolo spagnolo 
che lotta per la democra­
tizzazione de) paese», che il 
nuovo accordo «viene valuta­
to ovunque come una sfida 
all'opinione pubblica mondia­
le » e che « una tale polìti­
ca suscita malcontento persi­
no nel paesi membri della 
NATO ». A conclusione la 
Pravda fa proprio 11 giudizio 
del circoli democratici spa­
gnoli secondo 1 quali « l'ap­
poggio politico e militare a 
Madrid può portare soltanto 
a nuove vittime in Spagna, 

ma non é capace di salvare 
11 regime che ha 1 giorni con­
tati ». 

Sulla protezione che negli 
Stati Uniti ha cercato di ot­
tenere 11 caporione fascista 
Italiano Almirante si soffer­
ma invece la Literaturnaia 
Gazleta. L'ambasciata ameri­
cana a Roma, osserva il set­
timanale degli scrittori so­
vietici, ha ritenuto di dover 
comunicare che Almirante 
non era stato Invitato da nes­
suno, ma qui «non si tratta 
della forma della visita. Mol­
to Importante è il suo conte­
nuto ». 

La Literaturnaia Gazleta ri­
corda quindi le «manovre 
oscure, gli atti di terrorismo 
e d) vandalismo» del neo­
fascisti italiani. Il loro obiet­
tivo di un colpo di stato rea­
zionario, ed anche il passato 
di Almirante «carnefice che 

durante la guerra fucilava 1 
patrioti». «E' difficile sup­
porre — prosegue 11 settima­
nale — che Almirante con­
tasse di Incontrare negli Sta­
ti Uniti gente all'oscuro di 
tutto questo. Il calcolo era 
diverso: fare appello a quel 
circoli Imperialisti per 1 qua­
li l'anticomunismo sta al di 
sopra di tutto. Tanto più che 
i neofascisti Italiani aveva­
no anche prima 1 canali per 
mantenere 1 legami con tali 
ambienti. Non a caso l'ex co­
mandante della marina della 
NATO del sud Europa, ammi­
raglio Birlndelll, una vol­
ta In congedo era diventato 
uno dei dirigenti del MSI. 
Adesso Almirante sta cercan­
do protettori più potenti di 
quelli degli Appennini ». 

Romolo Caccavale 

risultai, ne! suo sviluppo eco­
nomico e culturale e nella 
coblru/ione del socialismo ed 
n iniziative di grande rilie­
vo per U riunificazlone indi­
pendente e pacifica del Pae­
se. Questi risultati sono lar­
gamente conosciuti anche in 
Itali'), e a ciò ha contribuito 
la partecipazione del vostro 
Paese, come ospite d'onore, 
al Festiva! nazionale de l'Uni­
ta del 1974 a Bologna. Da 
parte nostra operiamo perche 
tra l'Italia e la Repubblica 
popolare democratica di Co­
rea si stabiliscano relazioni 
diplomatiche, come e richie­
sto dagli interessi dei nostr. 
due Paesi e del nostri due 
popoli e dalle possibilità esi­
stenti di un ampio sviluppo 
delle relazioni nel campo eco­
nomico e In altri campi. Sla­
mo egualmente convinti che 
sia nell'Interesse dell'Italia 
appogslare gli sforzi che ven-
Stono compiuti per giungere 
all'attenuazione della tensio­
ne e al mantenimento di una 
pace duratura in Corea. 

Le proposte presentate alla 
Assemblea generale delle Na­
zioni Unite sulla creazione di 
condizioni favorevoli a con­
vertire l'armistizio in pace 
duratura m Corea, accele­
randone la riunificazione in­
dipendente e pacifica, van­
no in questa direzione, come 
pure la proposta da voi da 
tempo presentata di sostituire 
l'accordo di armistizio con un 
trattato di pace e le Iniziative 
da voi assunte affinchè Nord 
e Sud tengano fede alla di­
chiarazione congiunta e pren­
dano provvedimenti decisivi 
per eliminare lo stato di con­
fronto militare. Questa vostra 
politica, nella sua volontà di 
pace e nella sua ispirazione 
antimperialista, costituisce un 
Importante contributo alla lot­
ta dei popoli per l'Indipen­
denza nazionale e per la co­
struzione di una politica di 
pacifica coesistenza e di una 
società Internazionale più giu­
sta. Le grandi vittorie conse­
guite dal popoli del Vietnam 
della Cambogia e del Laos, 
e la recente tenuta ad Hel­
sinki della Conferenza della 
sicurezza e la coopcrazio­
ne indicano che é oggi con­
cretamente possibile avanza­
re su questa strada. 

Cari compagni, auguriamo 
ai vostri sforzi e alla vostra 
azione pieno successo, nella 
convinzione che l'affermazio­
ne della pace e la costruzio­
ne del socialismo nella Re­
pubblica popolare democrati­
ca di Corea rispondono agli 
interessi più profondi non sol­
tanto del vostro popolo ma di 
quanti, in ogni parte del mon­

do, operano per un mondo rin­
novato. Riconfermandovi la 
nostra volontà di sviluppare 
ancora le già Intense rela­
zioni di amicizia che esistono 
tra i nostri due Partiti, eh» 
trovano una base sicura nella 
Ispirazione profondamente in­
ternazionalista e insieme na­
zionale della loro politica e 
nella elaborazione di essa in 
piena autonomia e Indipen-
za, vi preghiamo di accoglie­
re le nostre congratulazioni 
e ì nostri auguri fraterni. 
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